


ee 
Esce tutti i giorni, eccoltua! 


UDINE, 


5 MAGGIO. 





L'argomento che, oggi, più d’ ogni altro preoc- 
cupa l'opinione pubblica in Francia c anche al di 
fuori si è quello delle elezioni. che vì vanno ad aver 
luogo verso la fine del meso corrente. Non è già 
che si creda probabile che }' opposizione resti  vit- 
toriosa în questa battaglia elettorale; si sa bene fin 
d'ora che la maggioranza resterà anche una volta 
lofedele al Governo; ma siccomo in Francia vi sono 
due qualità di opposizione, la logile e dinastica e 
. quella che vi propone di rovesciare l’ impero, così 
ai attende con curiosità di conoscere quale delle 
due ‘avrà la prevalenza. Importa molto difatti di ri- 
levare in che disposizione si trovi ora lo' spirito 
pubblico in Francia, perchè da questa gi potrà pre- 
sagìre quali vicende si stiano colì preparando. Se 
. l'opposizione rivoluzionaria riuscirà prevalente e 
spiccata dall'altra, ciò sarà un segho del tempo; e 
non importa, per giudicare della sua ' vera impor- 
tanza, che questa opposizione riesca assai. numerosa, 
perchè in Francia si ricorda benissimo come i 25 
deputati della Sinistra del 1825 divénissero nel'1830 
i, 224 che pronuneiarono la decadenza di Carlo X, 
e come 30 deputati repubblicani e 5 o 6 legitti- 
misti sieno bastati nel 1848 a decidere la caduta di 
Lwigi Filippo. da e 

L'opinione pubblica in Inghilterra si prooccupa 
della recrudescenza del fenianismo in Irlanda. Tu- 
multi sanguinosi scoppiarono a Londonderry; nuove 
dimiostrazioni sì organizzano, e si vide un sindaco 
di ‘nà città importante, qual è Cork;'prender parte 
ad un banchetto di foniani, e pronunciarvi un di- 
‘ scorso; che un:vero. e: proprio appello «alla insurre- 
zione. Il che prova quanto urga di metter mano 
alle misure riparatrici che il gabinetto Gladstone 
intende di far prevalere a favore dell’ Irlanda. 

La ultima MNorddeutsche non fa più motto del- 
l'Austria. Ciò indicherebbe, sé non altro, una sosta 
nella polemica. Si dice che il ‘conte Beust' abbia 
inviato al signor ‘de Wimpfîen, ‘ambasciatore au- 









governo viennese ‘si mostrerebbe affatto estraneo 
alla pubblicazione dello stato maggiore generale del- 
V impero, che destò tanti parlavi a Berlino. Però la 
Prussia sembra non annetta veruna importanza a 
simili proteste pel motivo della loro tardità. 

I giornali pubblicano il protocollo firtnato a Pari- 
gi da Frere-Orban e da La valette, è la conclusione 
ne è il comune avviso di affidare a una Commis 


lunga e nojosa vertenza. Le idee del signor. Lava- 
lette sono accompagnate dalle più tenere espressioni 


deve stare in guardia più che mai e tenere ben a- 
pertì gli occhi. Sarebbe da deplorarsi che il Bel- 
gio, dopo il primo e massimo errore di aver ‘tnan- 
dato a Parigi il capo del suo ministero, si lasciasse 
andore a farne degli altri, ingannato dalle moine in 
cui, al caso, i ministri imperiali sono maestri. 

L'essersi levato in Boemia lo stato ‘d’ assedio, si- 
gnifica 0 dovrebbe significare che si pensa eziandio 
ad accordare agli Czechi quelle concessioni, negando 
le quali bisognerebbe tornare ancora alle condizioni 
eccezionali. Ii Wanderer reca in argomento un ar- 
ticolo, e consiglia al ministero di intendersi non 
solo coi boemi ma con tutti gli autonomisti in Au- 
stria, onde lo Statuto di decembre possa finalmente 
essere una verità, e cessare le condizioni eccezionali 
della costituzione, come cessarono le condizioni ecce- 
zionali della Boemia, 

Alcune corrispondenze di giornali parigini accen- 
nano a un colpo di Stato che Prim e Serrano a- 
vrebbero ideato e che abbraccierebbe anche il Por- 
togallo (?), effettuando così a un tempo la costitu- 
zione della Spagna e l’ unione iberica sotto il duca 
di Montpensier. La cosa ci sembra stranissima e la 
riferiamo come voce soltanto: del resto non bisogna 
dimenticare che la Spagna è la terra delle sor- 


prese. 





La diseussione ed il voto 
del 3 maggio 


. Melto si dice, e molto si potrà diro sulla discus- 
sione e sul voto 'del- 3° maggio, che produssero nella 
Camera il prenunziato avvicinamento di partiti. 
Noi vogliamo notare due soli fatti, che ne sono la 
conseguenza evidente ed: utile nell’ interesse gene. 
rale del paese. ' . 

L’uno di questi fatti è negativo, ma pure impor- 
tante în sè per i suoi effetti : l’altro positivo. 

Noi vediamo dato un gran colpo al regionalisnio 








i festivi — Costa por un anno antecipai 
e per un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per qu 
sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all 

BO da dpi nAgersi Se Spese postali E DABAen A Ali no. 


striaco a Berlino, una dichiarazione. colla quale il 


sione «di uomini pratici lo scioglimento di quella 


d° amicizia pel Belgio, il quale appunto per ciò 
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politico nel Parlamento; © tale che confidiamo di 
non vederlo più resuscitare. 

Non era da meravig'iarsi, se nell’ unificare un 
paese come il nostro, ad: onta del patriottismo della 
maggior parte degli Italiani, in una certa misura il 
regionalismo politico, sì producesse. Ciò era dovato 
ai fatti.antichi ed_agli eventi recentissimi. Le parti 
sì a lungo idisgregate ie sì diverse di una grande 
Nazione non si mettono ia posto ad un tratto, con 
una unificazione politica affrettata in mezzo ad in 
cidenti inevitabili, ma non tutli lieti. Ciò accade a 
poco a'poco nella. calma, nella riflessione pacata e 
pella considerazione: delle necessità del paese; La 


' passione può far velo ‘alla: mente, le- transazioni -pos: 


sono’ tardare; ma ‘alla fine si fanno ed'i “bisogni 


sentiti dal paese le impongono anche’ ai partiti‘ po 


litici. Noi, per non dare nè torto nè merito ad ale 
cuno' più del conveniente, e; per -:non commettere 
I eterno errore ‘degli Italiani di discutere il pas- 
sato più «del presente e dell'avvenire, diremo soltanto 
che il paese intero, .l’ Italia tutta chiedeva imperio- 


‘samente le: transazionî:e Ja cessazione dei partiti 


politici regionali. 
Il regionalisino politico rinascerà desso ? Noi af 


fermiamo risolutamente “di no. Distrutto laddove 


aveva una.cerla ragione d’ esistere, non ,rinascerà 
più in nessun luogo, '' Dalle : discussioni incidentali 
noî vediamo che- cessa nel: Parlamento. Nessuno 


‘vuole più essere, nel: Parlamento, Piemontese, Lom- 


bardo, Toscano, Napoletano; ‘ina si comincia ad‘es- 


sere realmente. tuiti Italiani. .Fuori del Parlamento - 
poi siamo: ‘ancora .più innanzi. Abbiamo un gran - 
fatto ‘che di‘ unisce ; ed è il ‘debito dell'indipendenza ‘ 
‘e dell'unità. Il paese a cui‘preme sul: capo tutto ' 
questo peso, è ormai concorde a chiedere la solu- 
«gione del problema. finanziario. Questo non è un 


fatto regionale, ma nazionale: A. distruggere il re- 
gionalismo politico il‘ paese procede poi col regiona- 
lismo economico, cioè colla, attività locale unita al 
progresso dol commercio. nazionale interno. 
. Il fatto.:positivo «del 3 maggio consiste nell’ accor* 
do nato sul piano finanziario. 

Il piano finanziariò del'Digny sarà di certo di- 


| gcussò, modificato, migliorato, completato; ma ab- 


biamo ormai un piano accettato non soltanto da 
una grande maggioranza, ma per così dire da Lutta 
la Camera, ed anclie dalla opinione pubblica nel 
suo complesso. 

Questa è già una grande vittoria per 1° Italia: 
poichè essa acconsente tutta di fare il problema 
finanziario primo degli scopi da raggiungers, e ne 
accettò uno. 

“La quistione è adesso di fare presto e bene, poi- 
chè evidentemente. ì vantaggi cresceranno a più 
doppi, allorquando il paese abbia un fatto compiuto 
su cui riposare, abbia ‘l’assetto finanziario finalmente 
raggiunto, ed allorquando l’ opinione di questo fat- 
to felicemente conseguito sia resa generale in 
Europa. Nulla accrescerebbe il postro credito mo- 
rale, finanziario, politico in Europa quanto questo 
fatto; nulla sarebbe di meglio opportuno per di- 
sporre il mondo politico e finanziario a nostro fa- 
vore, per indurre gli altri Stati a farla finita colla 
quistione romana, per far accorrere capitali alle 
nostre imprese produttive, alle quali il paese sente 
il bisogno di dedicarsi. .. 

Noi' vorremmo. che. la stampa italiana, anche pro- 
vinciàle, smosse tutte le quistioni di persone e dei 
particolari, si occupasse ora'‘del principale e di age- 
volare questo fiito principalissimo dell'assetto li- 
nanziario. Si. ripete il caso dell’ idea semplice ed 
unica per ottenere pronta e sicura vittoria. 

si P. V. 


n 


Ci venne fallo preghiera d’inserire il seguente arti- 
colo, 2 .lo pubblichiamo volontieri, amando che a 
ognuno sia ‘dato’ di. trattare. le quistioni provin- 
ciali nel nostro Giornale, anche discordando colla 
opinione nostra. 


Alcuni giorni addietro il Giornale di Udine si 
risentiva perchè il Senato non ritenesse, del par; 





QUOT 


t “tiro 34, per un somestreit, lire 16; 
citi della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati 
Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- 
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lini (ox-Caralti) Via Mana 


un numero arretrato cent, 20 — Le inserzioni ella’ quarta pagina cent. 28 per linèa = Non*i [ri 
i arinunci giudiziari esiste un contratto speciale. 


non affrancate, nè si-restituiscono-manoscritti. Per gl 





che la Camera eleltiva, come” nazionale la .via dai 
Piani di Portis per Sappada a S. Candido ; e nel nu- 
| mero del 1° maggio corrente si lamenta” anco col- 
" Ponor. Bonghi ‘perchè divida la opinione dei membri 
«della Camera vitalizia. (Punto, punto!) SR 
So il ‘voto del: Senato significasse perpeluo -ostra- 
cismo dal. consorzio umano per gli abitanti della 
“Cornia, il Giorsidlé' di. Udine de . avere il 
plauso di futti per la giustizia che intende propu- 
| gnare; ma quel voto non può derivare che da un 
. etto (1 riale, che 












| Camera dei deputati. + 


1: Difatti, mori sembre del tutto ammissibile lime” 


‘portanza strategica d'una via ‘attraverso: -scostesi 
“dinupi; che offrono, continuariente il triste Spetiatolo 
: di ravinose fratié, ‘esposta per’ circa: 50. chilometri 
alle molestie d’un..esercito nemico. che: guardasse la 

* propria frontiera.-E. ad avvalotare cotestà opinione 
credo possa citatsî la autorevole testimonianza ‘del 

generale Bixio che si sentiva allarmato per la cor 

struzione troppo. prossima. .al mare ..delle : ferrovie 

litorane della :Penisola. Di. più. è a. credere :fossè 

iso ‘l’attuale’ ministro ‘della ‘guerra 

‘q i ‘în propositoil 24 dicembre 
4867 ad un, Senatore, ed il 45. giugno ai ‘Comuni 

che con offerte pecuniarie sostenevano la. prefe- 

renza della linea dai Piani di Portis-Mauria-Au- 

È roizo'a Landro. Ed & naturale chein tempi in‘cui 
la locomotiva nello ‘spazio di ore può’ trascitiare 

eserciti interi, pronti a combattere.da Pietroburgo £ 
arigi;, da Madrid a Vienna, a nessun .uomo. d'arme 

possa solleticare’niel capo la portentosa idea: di: ri- 





‘‘Anîsiriaci alle’ valli‘Cadorine nel. 1848 e 1866, e 
nello stesso 4866.-Ciò ‘valga per :la. inatamissibile 
ipotesi «ché -ci facessimo noi gli accattabrigliè ; che 
sè poi dovessilno stare a diffesa, è chiaro che men- 
{re noi staremmo è contare i camosci delle ‘nostre 
vette Alpine, i nemici invaderebbero le nostre pia- 
nure in brevora, vomitandovi addosso vagonate di 
armati. Lo: 





possa setiamente suggerire una comoda’ via di’ co- 
municazione fra l’alto Friuli, il Cadore ed'ì nostri 
vicini d’oltre Alpe, la liaea Rigolato-Sappada. non 
sostiene il confronto alla rivale Mauria-Auronzo per 
due importantissimi motivi: 

4° Perchè percorrerebbe paesi abitati da’ oltre 
2279 abitanti in meno della via Mauria-Auronzo; 

2° Perchè non attraverserebbe che un lembo 
del Cadore, mente l’altra giungendo al Ponte-Nuovo 
sul Piave penetrerebbe nel centro di quella regione, 
ed a circa 40 chilometri dalla via nazionale Belluno- 
Cortina di Ampezzo. 


i prodotti della sua pastorizia in Cadore, e solo 
pel Mauria Tolmezzo potrebbe trafficare con taluni, 
paesi, che oggidi scendono per le loro provviste 
alle piazze commerciali di Vittorio e Conegliano. 

Ed aggiungasi ancora che il progetto Auronzo- 
Landro ‘potrebbe anche modificarsi, per salîre da 
Auronzo, al Comelico superiore onde raggiungere 
S. Candido come voleva il sig. ministro dei lavori 
pubblici, aumentando la cifra delle popolazioni che 
ne risentirebbero vantaggio. 

Il criterio tecnico ed economico che esclude la 
costruzione della linea Rigolato-Sappada, è forse 
ancora più patente dei due precedenti. 

Infatti, essa misura una totale lunghezza di chi- 
lometri** 86,10, con un’ altezza massima di metri 
828,88, con chilometri 39,70 di strada da co- 
Struirsi affatto, e per Îa massima parte, attraverso 
rocce e terreni franosi, con manufatti costosi, e 
non pochi. La linea Mauria-Auronzo-Landro misura 
una lunghezza tofale di chilometri 84,48, con una 


altezza ‘massima di metri 1786,70, e con chilometri — 
20,68 di strada da costruirsi; ma senza manufatti, © 


ed attraverso praterie. Che se si tenga conto. della. 
‘offerta fatta dai Comuni interessati particolarmente 


ella Provincia del I 


coni presso il Teatro sociale N. 143 0560 IL piano — Un Humetò separato costa cerit. 10, 














peteré il ‘passeggio “del S. Bernardo, Passalto degli | 


le marcie dei volontarii Italiani nelle gole Trentine | 





Sotto il punto di vista commerciale, il solo che ‘ 


Ed è appunto pel Mauria che la Carnia manda 


per quest’ultima, 6 respinta come indiscutibile dal - 















r linea Non'si [ricevono lettere |‘. 















Ininistro dei lavori «pubblici, di..fare aiproprie . 
rese ‘il fronto ‘attraversò: il-Mauria, ‘allo ;Stal 









‘‘amente lè ceritinaja 
‘linéa' Rigolato-Sappi 

Si, obbietterà, foî: 
gano, ;e la .:rettifi 
ma è a-credersi che quand 
ciale, forse per ‘insuff 
‘è positive; diede il su 
;-Fhe si facevano press 
























del Canalò ‘di Gr 
| ‘della valle 







del Senato. deve: ave 
clami ‘e..le: offerte: 
!Ministoro dei’ livbri 
‘ spinti; é per cone; 
: sanzionare, sul bila 
4,:40,000, annue per la x 
che non ‘esiste... 

* Ché le due li 
“Sehzà partigiani preconcetti 
|. del.'Parlamento non, potranni 






































Ì 
Sotto la data del 16 
blica‘istruzione diresse 
igovernativi delle 
mossi da una Commissione 
seguito a voto del. Senato: 
La Commissione d’inchiesta per 1’ istruzione ele- 
mentare volendo per «quanto è in un suo potere . 

porre in opera ogni mezzo onde le sia dato di co- 
Noscere più minatamente”che sia possibile‘tutto che 
attiene all’ ufficio affidlatolò, ha avvisato di fare tutte ©. ; 
quelle ricerche, le quali più direttamente possano i 

condurla. alla meta propostasi, che -è quella. di gi 
vare ‘all'istruzione 6 ‘alla È 


prile il i pu 
Seguente ‘citoplare-Qi capi 
el «Regno, -per' 
inchiesta; 0081 































tendono a risolverò all 
‘proposto la Commissione 
I. È necessario dlie, 
zione dei paesi, ai. lù 
ai bisogni tutti dell 
quante in codesta Poi | ; SÌ 
scuole sì maschili che ; se le ‘pres 
della legge fossero. ‘osservate ;) quante..-ne. manchino - ’ - 
e quante non abbiano il, numero di classi richiesto.” 
2. Quali cause ed ostacoli: trattengono alcuni Co- 
muni dall’ adempiere all’ obbligo:imposto !oro dalla’ ‘ 
legge, distinguendo quelli che o per .loro condizioni 
locali, o per povertà o per, altre. ragio ) . 
sono, da quelli che per. poco’ amore ;all’ 
non; vogliono. na A sa 
3, E nella. ricerca di. queste cause ‘ed’ ostacoli .' 
voglia gialestonre ; ai ‘speciali, che. fanno ; più. <’ 
scarse il numera delle; scuole femmibili in- paragone: 
delle maschili. a I, DOELA 
4, Sela. riunione, di: più, Comuni piccoli ih un | 
solo sia .causa 0.che la scuola sia meno frequentata, | © è 
o che non si istituiscanò: quelle; che ei ne 
cessarie nelle borgate ‘più: lontans dalla ‘sede del 
Comune, indicando Quali sieno ì Comuni dové queste 
“difficoltà.‘compariscano;. e . le borgate alle quali oc- 
correrebbe provvedere. Sa 
(+5: Quanti: miele: scuole debitamentè classificate 
sienò ‘i maestri che hanno uno stipendio inferiore 
al minimo, * È 3 ì ue 





























































Merinienpi miri iii 








centenario che; 
Napolegno Ki. 
Sito Sade. * 


6: Voglia inolire esamina) 
dario, e particolarmente l’ di 
per le scuole di città, quanta, 
gua» sieno adattati agli usi ei: 

lello’ popolazioni, 0 se per qua 






























‘al Papa 
gid di avere 




















RONACA URBANA E PROVINCIALE 


















dare incentivo perche i fanciyMlict ipote 
7. Indagare quanto conttbui te sonirar Sfgitiago altresì ché in soguito=a: queste “i : ° : 
dei libri e degli onte invitato il TP VARI 


scuola P impotenza di provvedersi 
oggolti scolastici, e vedere in quali Comuni e in 
che quantità sieno questi regalati ai fanciulli poveri, 
e con qual frutto quanto alla frequenza, 
8. Cercare se nelle scuole femminili, signo .inse- 
gnati sufficientemente il’ cucito o ‘gli altri ‘lavòri 
_Iuliebri, di cui le famigli i 
®. 56, dalla. poca 


premure il Papa abbia esplicitami 
cardinale Bonaparte: gd: a 
ced a fare i sci ‘eligio fanno: luogo! in 
simeli solennità, ingiùngendogli peraltro di far tor 
I mare proficua la sua presenza presso. l'imperatore 
‘allo’ tosé Spirituali &' temporali’ delli ‘Santa Scde: #7 
Per conseguenza vedrete che îl cardinale interverrà 
7} avtutto le feste.che si celebreranno in onore del | 
Siri alb SE Sa: 





altari 
È 





inviti, dello zio, Cai . 
È SITI 








Sia 











. Seduta del giorno 3 maggio 1869 


inne deliberato di appaltare, mediante 
tazione, lo sfolcio ‘ dell’'erba’ crescente 
Fungo lè. Scarpe della strada maestra d’ Italia da 
Udino al Ponto sul Meschio, sul dato peritale. di 
« L, 265,00, Verrà tosto pubblicato il relativo avviso. 
N. 3174. Venne approvato il riparto della pigio- 

ne altribuita al fabbricato di proprietà del signor 

Bolgradò ‘fio: Gincomo è fratelli, che serve ad uso 

d'uîlicio: della: Delegazione di Pubblica Sicurozza, 

— dell'ufficio del. Genio Civite Governativo, dell'ufficio 
«el; Genio Provinciale, ed anche ad uso privato; e 
del complessivo annuo importo di pigione convenuto 
‘in It L:"9716/04, venne assunto a carico delli Pro- 
È! viiiéia: colla: decorrenza da 4 ‘gennaio 4867. soltanto 
{l quoto: di-L.: 281,07 pei locali occupati dall'nf- 

s:ficio di- Pubblica Sicurezza e dall'ufficio del Genio 
| Givile Provinciale. Dovendosi ora pagare la tangente 
della pigione pel seniestre amtecipato da 1 correrite 

' a tulto ‘ottobre pi v. la Deputazione Provinciale 
-imiso“a disposizione della R. Prefettura. la metà-di 



















ESTERO 











Austria. I Wanderer di Vienna, ripete un 
sì, secondo il quale ‘1’ imperatore Francesco 
Giuseppe si recherebbe è Costantinopoli“-in‘ occa- 
‘ Siohe ‘del: suo prossimo viaggio” nella Dalmazia. 











i E ei i n Aa Rd 
Corrispondenze. da . Vienna : parlano di una 
el ‘gabinetto prussiano a Vienna, a propos'to 
îcazioni dello ‘stato maggiore austriaco. 





di campagna; 
“scuole: ma: 










corrispondente di, Vienna della: Gazz... del- 
milîa dice che.in questa capitale si’ domanda 
in molta insistenza e con. quella pretmira ‘che mo- 

: a cat Cortè 6 






























a PI Ì 
lata 0 posò Frequentaté; “rice: 


cu 
mitrio ‘pr 
arsa: bol: 


«possa dari-carito” alla: 
,er‘alla Misera: condizione lei, 






,.disfaro;il pagamento della pigione dovuta dol R. Era: 
si in ditta Belgrado, giusta gli obblighi ' assunti 


to 27 'settémbre 4805. 


















































Incomingiaado dal 480: 
1868, Lrojaro ; ng poi“la Provincia pagò alla’ ditta: Bel- 
TRES It | ‘gtado’col mandato 44 novembre: 1868 n;-245 la 
fica, *chibottenti ssomma di L;:41358,02 pella pigione del. semestre 
bre.:4868 a tutto aprile p..p. nella ra- 


a ; ro annuo, canone convenuto, mentre 
«Poi doveva pagare ‘che sole Li 1090,53; ‘così venne 
l‘Aeliberato ‘ili‘addebitare il R: Erario delle L. 267,49 
in più pagate, e di imputare questa somma ‘a dif- 
. «falce del:-debito che- la Provincia, tiene. per lo stesso 
nlo verso ;il, Governo; per 1’ epoca da 4 gennaio 
867 a tutto ottobre 1868. Es 
264: Venne approvato il’resoconto delle spese 
ciiite-dal-Comune ' di: Pavia» per:1° acquartiera- 
4 mento dei Carabinieri dal 4. gennaio a tulto. agosto 
|.:4868;..e. venne disposto. il, pagamento, del , liquidato 
|: iRpora 2 










tecnica; quanto 
istruiti è ‘{, Mm: 


cito 


BR pia I ta 
‘enne approvato il resoconto ‘delle spese 
to ‘dal Comune: di Udine! pet ’acquartiera- 
Rali. Carabinieri da ‘4-gennaio a:tutto 
‘e venne idisposto il pagamento, deljliqui- 








È [E 
— tanto perciò che si attiene alla parte.! 
-partors-educativa,..;che.gli . polari, ivi 
Hu POSSA DOC iù; 
e Apres a ud ‘tempo. latte di’ 0 
insbfinate ‘e'@'educlirà, El-oVè 
edera: so'idal Governo: 01; dalle:provincie vfdai 
tessera rr ester i delle-.simili$ : 
le; quali, ;sì firmassero; 
le a dr 
3146, Totoro se 18 
«gi ‘mostrassero propense all’ insegnamiento, e se però 
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"i irta; La ‘Patriè; dichiara '. 

esmissione mista ‘perla ‘vertenza ifrando belga 
4: porrà:1d’ nominì;..speciali;, in ‘numero, di. £ 
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È pula feribili al IV° trimestre 1868 è I° trimestre 
‘486: 
Civico Spedale: di‘. Venezia; e venne disposto. [il pa- 
Armes | del liquidato importo di. L.. 3264,00, 
n A4 









: Nori: pochi: fogli ‘opinané; che? Pinfluenza: dell’In- - 
|. ghilterra;,-;nion: fu «estranea all'andamento dei nego- :/ 
] Jativi all'incidente frapco;belga, Parlasi d'ora 
























nute dall’ Ospitale di Udine nel 1° trime- 





















chertassariano, suggerite Valla: propria: esperienza, - a rafa indirizzata. ito dalla re- | stra a. r Ja cura delle paàrtorienti: illegittime, 
per fe quali |’ insegoamento olementare non proce- ‘l'‘gina Vittoria ‘a Napoleone "III. Si e' vennie“disposto il pagamento -del liquidato impor- 
Mita io ti ri eni to di L, 1834,40.».. . . : 
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de a d e proporre i . voti 1 I 
i i i —— Scrivono da Parigi all’ Opinione: 
i sono! alcuni {che possono essere ben-:informa- 
i affermano che.Ja,guerra .è inevitabile e | 
nza assicurare che; abbiano interamente 
‘‘nél credere che 10 stato dell’ opinid- 
‘pubblica *in- Eurdpa; ele disposizioni della Prus- 
|: sia:per lungo :témpo- impediranno la guerra. Il go- 
verno prussiano prende ‘jnfatti: grandi proyyedimenti 
di,difesa. delle, coste, del, Baltico, ma questo era il 
‘debole della' Prussia e quéi provvedimenti era- 
‘né ‘inevitabili’ a cagione: dei ‘formidabili armamenti 
aiicià sui confini. dell Est: * - 





| deliberati altri n. 44 affari, dei quali n. 14 riferi- 
bili ad oggetti di ordinaria amministrazione‘ della 
Provincia, n. 23 in oggetti di tutela dei Comuni, 
n. 3 in oggetti interessanti le Opere Pie, e n. 2 
in oggetti di contenzioso amministrativo. 


Il Deputato Provinciale 
A. MiLanEsE : 
Il Segretario Capo Merlo. 


N. 7290.Pref. ; 
Il R. Prefetto della Provincia 
. di Udine. i 
— Veduta la proposta della Deputazione Provinciale 
49 corrente n. 1057; È ° 

Veduti ‘ gli articoli 465 è 107 della legge 2 di- 
cembre 1866 n. 3352; 


Decreta 


Il Consiglio Provinciale di Udine è convocato în 
straordinaria ‘adunanza pel giorno di domenica 416 
maggio p. v. alle ore 42 merid, nella sala del locale 
Municipio per discutere e deliberare sopra i se- 
guenti affari : 

4. Proposta del Consigliere Provinciale sig. Clodig 
per la nomina di una Commissione col mandato di 
vegliare sul grande interesse dell’ incanalamento delle 

«acque del Tagliamento e Ledra, e di continuare gli 
studi nel senso di rendere possibile, quando che 
sia, quella solnzione della questione, che meglio 
torni conforme agli interessi della Provincia. 

2. Nomiria di un Deputato, Provinciale. 

1»-‘8 Nomina ‘di ua altro Deputato. Provinciale. 

4. Proposta di nuove spese pel completamento 
|. cil'attuazione del Collegio Provinciale Uccellis. 

5. Domanda del sig. Sebastiano Broili per ces- 
sione di una zona di terreno dell’ ex Monastero di 
S. Chiara attigua alla sua abitazione. 

6. Concorso nella spesa pegli Ospizi Marini. . 
Sussidio alla Associazione Agraria Friulana per 
Fesposizione dei prodotti relativi all'industria agricola. 

8, Sussidio. pella navigazione a vapore fra Vene- 
zia e } Egitto. 

9. Istituzione di premii pel miglioramento della 
razza bovina... 

40. Regolamento pel 



































‘carteggio. parigino dell’.Indé- | * 


a, questa ultima cau- 
Fossima ‘a scomparire 





‘sa d’ inquietudtne  sembra‘p 


+ dalla ‘lista degli ‘affari litigiosi in Etifopa, ecco che 
“più che:mai uomini,-i quali: possono esser bene in- 
guerra. a breve scadenza. » 


| formati, ..ci affermano Ja 






«Spagna. Corre voce 
Montpensier...siasi . recato incognito. în quella città, 
avuto un lungo colloquio col generale Prim. 









— Un dispaccio da ‘Madrid ‘dite: 

«Nella sala delle Conferenze. si-è parlato -molto 
- divina missione. ufficiosa. che .sarebbe stata:-affidata 
sl sn Montemar: a Parigi e a Firenze. intorno 
alla ca 

























trie, dopo- 
resentati. 
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Li é della Permanéite, hanno 
.. politica conciliatrice del Ministero - 
1 Pe ) dhLd: a parténeî 
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cisa’ di ‘in È & 
‘piriterie’nell’Npito. Edem-paîcià ha scritto al go- 
aversiatòre:di:;Phthiotis nella: Grecia ;orientale :di te-: 






. «rl Napoleone soin ‘cesta di m «massi 
Lra «Corte: . H: cardinale: Bona-:. 





servizio Veterinario. 








Serenza! verso: la: nosi 
"ie suo nipote gli dovrebbe” aver ..fatto.qualche.|. nersi;pronto ,ad una; azione comune.., Quantarique | .. - 
difficoltà ad intervenire nel venturo agosto alle feste | però 2000 uomini di truppe regolari insegudrio i XA. Segregazione delle Frazioni di Orsaria e Pa. 










Listini rien 
- - i 


azione Provineiale 


detta somma: cioè. L. 41090,54, affinchè possa sod- 


n ta negre cri I nrgiere io) 
2. Venne approvata ‘la ‘contabilità delle | 


i 
‘per’ Ja' cura ‘di varie’ maniache. ‘accolte :nel 


Venne approvato il resoconto delle | .tico-economico. Vede ella, : 0 sign 


2: Nella stessa. seduta vennero inoltre discussi e‘ 
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derno, dal Comune di. Buttrio, e loro aggrezazi s 
al: pome di Pralina È >. Feprogiagno: I 
i. #2. Concentraziono del Como di Collalto in B 
ijuollo di Tarcento. SE fi 
‘°° Udine, 30 aprilo; 1809. 
(IR. Prefetto 
‘ Fabciorti. 


N. 1140, 
DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI UDINE 


ti Avviso di Licitazione 
ovendosi procedere ad una licitazione per Vap. i 
palto dello sfalcio dell’ erba delle scarpe della Straja 
Maestra d’Italia pel corrente anno 4869, e ci 
| tanto, separatamente per ciascuno dei nove lot 
nei quali è diviso Jo sfalcio suddetto, quanto com 
plessivamente, e sul preventivato importo di |. 
re 265. 00, 











ala 
si invitano 
tutti coloro che intendessero di aspirare, e si cre. È 
dessero idonei a tale licitazione, a presentarsi nel. Bi 
} Ufficio di questa Deputazione nel giorno di Ve. È 
* nerdì 44 corrente, dalle ore. 40: antimeridiane all È 
‘2 pomeridiane, onde presentare le loro offerte, con È 
‘avvertenza che lo sfalcio verrà aggiudicato’ al mi. 
@lior «offerente, seduta stante, ed alle scguenti con 
















‘ deposito cori. BR 


dizioni : . . 
0), Ogni aspirante dovrà fare ur 
itale del lot 


‘ spondenté ad un quinto di 
o lotii a cui aspira, e tale depo 
tuito;a chiusura del protocollo - d' 
riane deliberatario, cit a sfalcio” u 
che la sua offerta sia stata acée 

‘9) I deliberatario o deliberatar, 
cinque giorni da quello della seg 
prestarsi alla stipulazione d 

| verificazione del pagamento 
della somma convenuta ; SE ; | 

,_1.€) Le spese del convegno stanno a carico'dei de. È 
Hbetatarij — — Rei i 

,. 4) Oltre alle condizioni di ‘cui sopra, saranno db: j 
*bligàtorie eziaudio ‘quetlé del Capitolato di appalto, | 

“fin d'ora ostonsibile presso la Segreteria delia De BI 

 putazione, Provinciale." * ei Hi 

Udine 3 Maggio 1869" ' ! 

Pel Prefetto Presidente 
Il R, Consigliere Delegato 
GORI, I 





ato. ‘nel cas FÉ 


vranno, entro 
ggiadicaziene, 
legno, previa h 
ssa + Provinciale 


"4 


N Segretario} 


11. Deputato 
Mento, 


I. D.r.Moro 
‘Lettera ad un :punto:fnterroge 
tivo. == Signore ‘Ella .ci. scrive «per. domandarei 
ljf motivo per cui noi tantu’ e ‘così:.spesso parliamo 
di migliotamenti materiali, e sì pocoidi. morali; per fi 
doraandarci, se. noi teniamo ‘conto più: del :corpof 
-che dello spirito. PARRA È 
No, di signore;; che noi non -4er amo. poco contolt 
dello..spirito, o minore che.del corpo; nè miriamo]t 
alle:materiali. in‘ confronto dell igliorie. li 
Ma- pure!.ella ci ‘ permetterà di 
ché noi crediamo più: opportui 














da esercitare il ministero religioso, non sc È 
un giornale politico-oconomici per parlare dello cosh 
della religione, anzi non sceglieremmo un giornale È 
qualunque; ina la nostra, predicazione la faremmo fi 
nel tempio. Forse ia tal caso la faremmo affatti f 
"diversa, da. quello s”'usa oggidi, ‘e daremino tutt'alt 
esempi, da quelli che ci daîino ‘i più' di ‘coloro cle 
un, tanto. ministero esercitano. Sé cotesti pigli 
ispirazione da que’ giortiali, che in Italia si affi 
biano un ‘titolo religioso, certo danno a divederf 
«di non aver religione, nè morale. Ai quali stampati 
‘veramente immorali e irreligiosi, non vediamo cli 
alcuno ancora abbia nulla contrapposto di veramentti 
morale e religioso. i 
Nè la ‘morale noi intendiimo di predicare in ui 
foglio; chè ci basta di ‘esercitarla' nella famiglia | 
nella società, ao } 
Ma allorquando noi parliamo sovente di studio 4$ 
di lavoro, di educazione e di progresso, e delle isthi 
tuzioni che promuovono tutto ciò, intendiamo li 
essere morali e religiosi. ; È 
Non è religione amar Dio con tutte le facolifi 
‘ dell'anima ed il prossimo come sè stessi? Ebon 
se parliamo dello svolgere le umane facoltà e 4 
studiare con esse la grand’ opera di Dio, non siam] 
religiosi? Se promuoviamo il lavoro, non lo facci 
mo noi perchè |’ uomo ritragga da esso tanto di 
soddisfare a° suoi materiali bisogni, da soccorrere 
prossimo, da avanzar tempo e| mezzi a svolgere lg 
più nobili facoltà dello spirito? Non è questo rif 
gione? Non è religione l' istruire Je moltitudinitaà 
P educarlo, P unirle nella mutua assistenza, r int È 
zare di qualche grado in esse l' umana dignità, 4 
renderle operose e quindi morali? ta 
In un paese dove abbondano gli abbienti ch 
vivono nell’ ozio del corpo e dello spirito, duve su 
preti che levano le decime.al pari de' Farisei, (nf 
ed altri mendicanti che rubano le elemosine, pi 
d’ istruzione e d’ ogni bene moralé; e ciò pr 
palmente per causa di coloro che ebbero la pr 
di essere più religiosi e morali degli altri, di cdi 
care e guidare tutti; in questo paese non le pi 
che P indirizzare allo studio ed al lavoro sia u89 
opera di vera moralità e religione? Chi lavorati: 
chi studia non è da ultimo più castumato de 
altri ? non è più istrutto, non più atto a sollev 
nelle regioni dello spirito ed a beneficare il 
mo di chi non lo fa? E se chi si professa minist! 
di religione e di morale queste cose non le ff 
non le vuol fare, con qual diritto domanderà a N 
che lavoriamo come sappiamo e possiamo, che 
facciamo anche la parte sua. 1 
S’ assicuri, 0 signore, che se procureremo di 
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mare una generazione operosa, essa sarà anche mo- 
rale, e più accessibile ai beni dell’ intolletto. Noi ci 
ocenpiamo dollo spirito e facciamo della morale al 
nostro modo. Chi sa fare più e meglio di noi, lo 
faccia, chè noi avremo tutt'altro che invidia do 
fatti suoi. 

O fa male forse ad alcuno che noi, contro la 
dottrina del patriarca Monico ili Venezia, che di- 
rianzi al generoso sacrificio di quegli abitanti non 
trovava di far meglio che scrivere della idolatria 
della patria, e contro quella di Pio IX e’ suoi con- 
siglieri cho sacrificano la patria, la religione e la 
morale al regno di questo mondo, parliamo sovente 
dell'amore di questa patria cho è rinnegata da 
tanti? La patria non è per noi che il più prossimo 
nell’umanità: e crediamo che la patria italiana ope- 
rosa e studiosa potrà beneficare un'altra volta 1° u- 
manità intera cogli incrementi della sua civiltà. 

Noi veggiamo le persune che si dedicano a forti 
studi, e segnatamente quelle che si occupano delle 
meraviglie della natura e vi gettano uno sguardo 
scrutatore e seguono ordine fisico, immagine ed 
indizio dell’ ordine morale, essere religiosi nel più 
alto senso della parola, como veggiamo primeggiare, 
ed altrimenti essere non potrebbe, per moralità que’ 
popoli i quali sono laboriasi. Laddove c’è lavoro 
suole anche esservi buon costume ed ordine nelle 
famiglie, anche se nòn vi domina P orientale misti- 
cismo che sì bone si accoppia all'ozio ed alla mol- 
lezza. In Italia poi furono le stesse cause quelle 
che produssero |’ immoralità ed il malcostume e la 
servitù e la miseria. Chi vuole 6 può capirlo, deve 
credere che noi facciamo opera morale e religiosa 
nel più alto senso della parola, cercando di ri- 
muoverle. 

Da Mianzano, in data 5 maggio, ci scrivono: 

Lode al coraggio ovunque si trovi. 

Questa mane alle ore 7 ant, proveniente dall’ Il- 
lirico passava un povero carrettiere con un magro 
ronzino. Fidando nella corrente del Natisone che si 
trovava non in massima piena, e non avendo dinari 
per pagare la barca, sì cimentava a transitarlo. Fatti 
però pochi passi la forza dell’acqua travolgeva la 
carrettella, ? uomo ed il cavallo trascinando tutto 
nei suoi rapidi cavalloni, con pericolo certo di an- 
negamento. Volle fortuna che alla sponda destra si 
trovasse Angelo Passoni detto Tinet, Questi veduto 
il fatto, con una abnegazione meritevole di nota, 
gittavasi nell’ acqua e giungeva ad oltre 100 metri 
di distanza a salvare il tutto e condarre alla riva. 
Si può credere che questo slancio di generosità non 
fa dettato dalla lusinga di mancie, perchè sapeva 
che quel poveretto non avea un centesimo da com- 
pensarlo, Se questo fatto merita una parola di lode 
Ella, sig. Direttore, ha il mezzo di renderlo palese, 
eccitando contemporaneamente | ignavia di que’ po- 
chi che tergiversano la costruzione del Ponte sul 
Torreote-fiume, a capacitarsi della suprema sua ne- 
cessità al quale scopo tra giorni si porterà sul luogo 
il sig. Ing. cav. Milesi. 

Programma dei pezzi musicali che sa- 
ranno eseguiti dalla Banda del 4.° Reggimento Gra- 
natieri, oggi, in Mercatovecchio. 


A. Marcia « Terni» Malinconico 
2. Duettivo e Rataplan nella «Forza del Destino» Verdi 
3. « Sans Souci » Mazurka È Strauss 
4. Duetto finale 2° della «Contessa d’Amalfi» Petrella 
Si, Alto 4° del « Trovatore » Verdi 

Labitzk 


6. Valtzer 


«Le sponde del Po» ebbero jeri sera un 
nuovo successo che fu la più splendida conferma 
del primo. La brava Compagnia piemontese si di- 
stinse, come sempre, per,recitazione accurata e ad 
un tempo vera ed efficace, e specialmente i due 
direttori furono applauditi moltissimo, non più però 
delia signora E. Salussoglia che sempre più si ri- 
vela artista di ùn merito eccezionale. Lo scherzo 


che fu rappresentato dopo Le sponde del Po, fornì: 


al simpatico attore Ettore Mottini l’ occasione di 


farsi conoscere per un bravo prestigiatore,fo il pub-" 


blico apprezzando la sua valentia lo retribui molte 
volte di unanimi segni d’aggradimento. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 4 maggio contiene: 

4. Un R. decreto, in data dell’ 44 aprile, che 
dichiara legalmente costituito il Comizio agrario di 
Rimini. 

2. R. decreto, in data del 4° aprile, che proroga 
Y esecuzione dei decreti di soppressione di alcuni 


cuMmunI. 
9. R. decreto, in data del 26 aprile, che convo- 


ca il collegio elettorale di Trescore pel 23 maggio. 
Occorrendo una seconda votazione, avrà luogo il 30 


stesso mese. ; 
4. Disposizioni relative al personale dell’ ammi- 


nistrazione forestale. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza ). 








Firenze, 8 maggio 

(K) Non hanno poi tutto îl torto coloro che in 
questo non ancora ben dipanato arruffio di partiti 
temono ci sia di mezzo un pochino di equivoro. 
Non si è ancora compreso che bisogna giocare a 
carte scoperte, chiamare le cosè col loro vero no- 
me e mettere la questione in termini precisi e chia» 
ni? Guardando sotto un certo aspetto la recente 
combinazione parlamentare, pare che veramente non 
lo sì sia compreso ancora. 

Regnano quindi in molti l’ incertezza ed il dub- 
bio. È la maggioranza che ha capitolato dinanzi a- 
gli ex-Permanenti, o sono invece questi ultimi che 





che erano? La Nazione sostiene questa asserzione, 
la Gazzetta Piemontese assicura invece P opposto € 
siccome tanto f una che | altra sono |’ organo dei 
due contraouti, chi ne capisco qualche cos. può 
daro dei punti a qualunque decifratore di enigmi, 
È vero che talvolta certi giornali in voce di essere 


gli organi di quel partito o di quello, si permettono” 


qualcho scappata che non si sa come accordare colla 
qualità che vieno loro attribuiti. Ma finché si cre. 
dono tali e finchè il loro linguaggio — trattandosi 
di due periodici che adesso dovrebbero esprimoro 
un solo pensiero — continua a suonaro tanto di- 
scorde, è naturale che regni la confusione e che 
non sì sappia bene a che cosa tenersi circa questo 
rimescolio. 

Certo, a rischiarare la situazione nulla potiebbo 
meglio servire quanto la dimissione del ministero 
già annunziata dal Menabrea, perchè dalla sua ri. 
composizione si potrebbe conoscere sefi Permanenti 
siano entrati nel grembo della maggioranza parla 
mentare a condizioni ed a patti e quali questi ul- 
timi: sieno. 

Ecco il vero modo di togliere ? equivoco che il 
Lanza mi pare che abbia qualche ragione di de- 
plorare, ed ccco la vera maniera di dare alia mag- 
gioranza quell’ unità, quella coscienza e quella 
omogeneità che derivano dalla coscienza chiara e 


netta della propria posizione, del proprio scopo, € 


dei propri mezzi. 

Questa dilucidazione è poi tanto più desiderabile 
in quantochè l’ incertezza che domina pregiudica 
anche i lavori parlamentari, i quali hanno bisogno 
di essere spinti avanti con sollecitudine, poichè P'e- 
state si avvicina e con essa le nuove vacanze. 

La Commissione d'inchiesta sui fatti dell’ Emilia 
per l’ attuazione del macinato è ritornata a Firenze, 
avendo adempiuto con zelo e con imparzialità il suo 


delicato mandato ; ed ora sta preparando la rela-_ 


zione da presentare al Governo. 

Qualche bell’umore ha inventata e sparsa la voce 
che il ministero abbia fatto il possibile per in- 
“durre il Rattazzi ad imitare l’esempio del deputato 
Ferraris. É affatto inutile il dire che queste pratiche 
non furono fatte da alcuno: onde viene da sè la 
verità del fatto che il Raitazzi è rimasto inflessibile, 
como afferma la seconda parte della voce medesima, 


La festa del centenario di Macchiavelli, fra gli 
altri episodi, ha avuto anche quello dell’ arrivo al 
Comitato di un dispaccio da Trieste, il quale è così 
«concepito: « A Firenze, che in nome dell’Italia unita, 
ricorda oggi la ‘nascita del più illustre scrittore po- 
litico nazionale, un ‘saluto della Società triestina 
della Minerva. » Non c’è bisogno di for rilevare il 
significato intimo di questo dispaccio, che ha pro- 
dotto la più viva e-gradita impressione. i 

Fra poco comincieranno i cambi di guarnigione 


di circa 50 reggimenti d° infanteria e di cavalleria.. 


Generalmente sì lamenta la disposizione pen di. 
ll luogo © 


mandare queste truppe a grande distanza 
ove ora vi trovano di guarnigione, poichè non si sa 
come questo sistema sia conciliabile colle progettate 
economie. 

Il principe ‘e la principessa di Galles che hanno at- 
traversato a furia |’ Italia, si sono dichiarati assaì 
soddisfatti del nostro servizio ferroviario, che, invero, 
per loccasione era stato portato all’ altezza dei 
progressi britannici. Questo esempio dimostra che 
quando si vuole, anche da noi, il servizio ferrovia- 
rio può essere fatto nel modo il più comfortable: 
ma molte volte da noi non si vuole ciò che si 
può. 

Anche Firenze sta per esser dotata di uno di 
quegli Istituti che in ‘Francia portano il nome di 
Societés des crèches e di cui abbiamo un modello 
a Milano nel Pio Istituto di Maternità. Lo spirito 
filantropico che distingue i fiorentini non mi per- 
mette di dubitare dell'esito di questo progetto che 
si raccomanda da sè per gli scopi caritatevoli ai 
quali è diretto. 

— La Gazzeita di Torino reca: 

Ci s informa da Firenze che il ministero non 
darà le sue dimissioni se non dopo votato il bi- 
lancio. 

Ci si scrive da Firenze dirsi in circoli d’ ordina- 
rio bene informati che quando si tratterrà di ri. 
comporre il ministero e d’introdurvi i nuovi  ele- 
menti, abbiano ad elevarsi naturalmente, o artata- 
mente tali difficoltà, che facciano abortire la pro- 
gettata combinazione (?) 

In tal caso si tenterebbe di costituire un Gabi- 
netto di destra pura. 

Abbiamo da Firenze che l'accordo col Banco di 
Napoli sarebbe dovuto alle vivissime istanze dirette 
al aan dai deputati Spaventa e Pisa- 
nell. 

Il commendatore Colonna è ripartito per Napoli, 
onde procedèr subito all'emissione d’ azioni, me- 
diante la quale si debba riunire la somma neces- 
saria per effettuare il pattuito deposito. 

Ci si annuncia da Firenze esser colà tornata la 
Commissione d’ inchiesta sui torbidi dell’ Emilia. 
Essa tiene le ultime riunioni per concertare la com- 
pilazione del rapporto, il quale sarà probabilmente 
distribuito ai deputati fra pochi giorni. 


— Per decreto del Ministro di agricoltura, indu- 1 


stria e commercio, nel corrente anno 1869 le cin» 
que grandi esposizioni ippiche avranno luogo nei 
giormi e mesi sotto indicati : 

A Reggio d’Emilia, il 28, 26 e 27 maggio. 

A Foggia, il 27, 28 e 29 maggio. 

A Ferrara, il 2, 3.e 4 giugno. 

A Cremona, il 18, 16 e 417 agosto. 

A Pisa, il 46, 47 e 48 settembre. 


— Leggiamo nell’Opinione: 
Alcuni giornali francesi commentano il dispaccio 





"GIORNALE DI. UDINE 


îianno fatto ritorno all’ovile, da pecorelle smarrite. |. ‘di Madrid, il quale annunziava come nella sala delle 


conferenze delle Cortes si ragionasse d' una missione 
officiosa affidata al sig. Montemar a Parigi el a 


Firenze: per la candidatura del duca di Aosta al 


trono di Spagna. 


Noi non sappiuno nulla della missione del signor, 


Montemar, inà è noto che il duca d'Aosta, interro- 
gato su accetterebbe offerta ‘che gli fusse fatta 


| del trono di Spagna, ha risposto negativamente. 





Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 6 Maggio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del & maggio 

Il Ministro della Giustizia presenta la nota della 
erogazione delle rendite delle mense vescovili va- 
canti nel 1868. 

Pasini presenta il progetto di sussidio di trecen- 
tomila lire per esperimenti sul Moncenisio del si- 
stema Agudio. Viene ripresa la discussione del bi- 
lancio dell’ entrate. . 

Rossi A. fa l'esame dell’ amministrazione e del- 
l° andamento delle cose finanziarie che censura in 
varie parli. Reputa necessario di provvedere all’ as- 
setto della legislazione bancaria e dice essere con- 
trario ai monopolio bancario. Critica la Banca sarda, 
ma non è contrario ad affidare il servizio di teso- 
reria alla Banca con certe condizioni, Fa osserva- 
zioni sull’ opportunità della cessazione del corso 
forzoso. 

Digny riserva a tempo opportuno la discussione- 
sulla Banca, Intanto, avendo il preopinante fatto al- 
lusione alle sue, opinioni sulla: riduzione della en- 
dita, ripete quanto dichiarò più volte che non de- 
vesi nemmeno dubitare che il governo possa ora 0 
più tardi procedere a questa riduzione. -Dice che 
potrà all’ occorrenza provare con cifre-e documenti 
che lo Stato è ben lontano dal pensare e dal tro- 
vare la sua convenienza in una riduzione. 

Piutino A. difende gli atti della Banca. 

Lanza, Valerio e Maurogonato parlano dell’ emis- 
sione dei Buoni del Tesoro, e fanno istanze per la 
loro@limitazione. È 

Il ministro delle finanze dà spiegazioni circa là 
emissione dei Buoni, e dichiara che sta nei limiti 
autorizzati dalla legge e non gli eccederà nermmeno 
in vista di nuove convenzioni, finchè sovr’essa non 
siasi pronunziato il Parlamento. 


Sineo chiede la presentazione del bilancio dell’e- 


nomato dell’ Ordine Mauriziano. 
Dopo osservazioni di alcuni deputati, Menabrea 
dice di non opporsi alla presentazione dei docu- 


menti. . 
Digny, rispondendo a Doda, dice che le nuove 


* convenzioni ferroviarie ora stipulate saranno da lui 
‘presentate dopo domani. 


Si approvano i capitoli fino al 69°. 
SENATO DEL REGNO 
Tornata del 4° maggio 

Il Senato approvò tutti gli articoli sull’ ordina 
mento del credito agricolo e riprese la discussione 
della legge forestale. 

Merlino, 4. (Dieta federale) ll ministero, in 
seguito a una interpellanza, dice che il consiglio 
federale delibererà nella prossima seduta sul pro- 
getto circa l’ eguaglianza dei culti. 

Hl ministero, in seguito ad altra interpellanza 
relativa alla rottura dei negoziali pel trattato po- 
stale coll’ Inghilterra, dichiara che le trattative con- 
tinvano ed esprime la speranza clie tutte le diffi. 
coltà saranno vinte. 

Miadrid, 4. L’ Imparcial crede prematura la 
notizia di crisi ministeriali. 

Firenze, 53. Il Collegio elettorale di Trescorre 
è convocato pel 23 maggio. 

Vienna, 5. La Wienerabendpost parlando della 
pubblicazione del dispaccio prussiano, dice che il 
Goveîno austriaco non potè commettere un abuso 
di fiducia, perchè non era incaricato della spedizio- 
ne del dispaccio in questione. Tulte le accuse sulla 
pretesa sottrazione del Dizionario cifrato e qualsiasi 
tentativo di corruzione, sono pure menzogne. La 
persona incaricata di scrivere la storia della campa- 
gna trovò il dispaccio negli archivi ed era piena- 
mente libero di disporne o no. Nessuno ha diritto 
di sollevare la questione come il dispaccio sia per- 
venuto negli archivi. Bisogna ricordarsi che il pos- 
sesso di esso data da un’ epoca in cui | Austria e 
la Prussia erano in aperta g:erra. È veramente in- 
comprensibile che vogliasi vedere in questa pubbli. 
cazione il progetto di offendere la Prussia. L'irrita- 
zione della pubblica opinione non deriva da questa 
pubblicazione, ma dalle interpretazioni dei giornali. 
Questa è l’ultima nostra parola su questo affare. 

Firenze, 6. La Correspondance italienne reca 
un dispaccio da Madrid che fa allusione a una mis- 
sione officiosa di Montemar circa la candidatura del 
duca d’ Asta al trono di Spagna. 

Non risulia dalle nostre informazioni che una 
missione speciale sia stata affidata a Montemar, che 
non cessò finora di essere accreditato presso la no- 
stra Corte, Ci sembra d’ altra parte che |’ opinione 
pubblica in Italia non sia punto portata ed attri- 
buire al principe Amedeo 1’ ambizione d’ una ‘corona 
estera, 

Madrid, 5. (Cortes) Topete, rispondendo a 
Capdevilla che parlò contro il crisuanesimo, dichiarò 








farmacia alla Fenice risorla e presso: la farmacia , 1% 
“Reale di A. Filippuszzi. ra i 







i Seen Ga, 
6 non ha coniribuito.a_fac nascere fa rivoluzione. 
per permettere ché mettasi în dubbio ia religione, 


-6 soggiunge di sion tollerare altacchi di qualsiasi - n 


persona contro. il. cristianesimo. i 
ILishona, 5, È inesatto che si tratti di alcuna 
modificazione. ministeriale, avendo ji ministero la ! 
maggioranza. della Camera. <* |. i 
dletd, t, {L'Inparcial smentisce fa voce? 
relativa alla candidatura di Hohenzollern e alla crisi. 
ministeriale. Dice che le modificazioni. ministeriali 
non avranno Iuogo prima che, sia. votata la forma di 
Governo. prep DU 


Notizie di Borsa, 
PARIGI - 4-5 








Rendita francese 3 0g. . 7249] 74.97 

», italian 8 000. . 57.32) 1.57.32. 

VALORI DIVERSI. TA a 

Ferrovie Lombardo Veneté 492) 7 499: 
Obbligazioni » » 233.—j 1292. 
Ferrovie Romane. . . . 83.50) (© 52.50 
Obbligazioni >». . . + 434.25 420,— © 
Ferrovie Vittorio Emanuele 152} 450.75., 
Obbligazioni Ferrovie Merid.. AGG EGLI 
Cambio sull’ Italia ..,. . 1. 3 4g) 39" 
Credito mobiliare francese . . 21.1] 260.—. 
Obbl. della Regia dei tabacchi :{" 435.—] 495,= 7 
Azioni . . 645] 1647 
ur VIENNA 4 NS, 
Cambio su Londra . . . {| 422.50f" 







| LONDRA —& 

Consolidati inglesi *;- i‘. {' ! 93.38 

(3 ® FIRENZE, 8 maggio 0.0; 

Rend. fine mese (liquidazione), lett, 59.67; den, 89,62; 

Oro lett; 20.72; d.20,70; Londra 4 mesi fett! 28,87; . 

den. 25.83; Francia 3 mesi-403.85; denaro:103.65;." 

Tabacchi 451. 50; 454.=; Prestito, nazionale 179.70" :, 
79.50 Azioni Tabacchi 660.50 ; 660 soi, 
















Augusta © 402.25» 103.—|Metall. 


Berlino © ——.—a. —.—|Nazion - _ 
Francia = 48.85» 49.05/Pr4860: 4 nl 
Italià 46.805 46,65|Pr.1864 124.5 - 
Londra 422.85»4123.25|Cred:mob. 284.78 ni 


































«Zecchini 8.78» 5.79|Pr.Tries. 

Nàpol. 9.82 9.84|107.50.afii dn. 
Sovrane 12.30» 12.22|Sconto piàzza3 3{4a3.1/2 
Argento 120.75» 424.—|Vienna" ‘“4/4j4 a 334 


MIENNA .. 

Prestito Nazionale fior.] 
» 4860 con lott, » 
Metalliche 5 per 0g > 
Azioni della Banca Naz. 
» delcred, mob.austr. 
Londra . . . .. 
Zecchini imp. . , . 
‘Argento. .. ..34 .. i 
PACIFICO-VALUSSI Direttore e Geren 
C: GIUSSANI ‘Cordireti 


Prezzi correnti. dell 
praticati in questa piazza il 
«Frumento venduto dalle: it.l; 
Granoturco do0cihi xe 
»' ©gialloneino: .: . 
Segala È 
Avena 
Lupini 
Sorgoresso 
Ravizzone . 
Fagivoli misti coloriti 
. cargnelli, 
» bianchi 
Orzo” pilato . 45. 
Formentone pilato 46.50 
Erba Spagna fa lib. G.a V.a cent. Tn 
—.50 >» 


Trifoglio ». 

Enos, Sauvanone 

orario della ferrovi 
PARTENZA DA UDINE . 

per Venezia e per Trieste orò 

» » ; 
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» » 3 por, » 
» s 955 » 
»- 240 ant. 




























Estratto di un articolo del Secolo di Parigi: 
« H governo inglese ha decretato una ricompensa 
» ben meritata di 425,000 fr. al.sig.- dottore. Li 
» vingstone per le importanti ‘scoperte da-.lui fatte 
» in Africa. Questo celebre? esploratore, :che ha 
» passato sedici anni tra gli. indigeni della parto 
» occidentale di questo péese, ha comunicato ‘all 
» società reale interessantissimi. e ‘curiosissimi ‘ rag. 
» guagli sopra le condizioni :morali., e : fisiche d 
» quelle popolazioni fortunate e. favorite ‘dalla na- 
» tura.‘ Nutrendosi della: più ‘benefica. pianta del. 
» salubrelorosuolo, la Revalenta farina di saluto 
» du Barry esse godono di ùna perfetta esenzione 
» dai mali più terribili all’ umanità: la consunzione 
» (tisi), tosse ‘asma, indigestioni, gastrite, ‘gastral- 
»' gia, cancro, stitichezza e mali di nèrvi, sono ‘ad 
» essi compiutamente ignoti. » — Casa Barry du 
Barry e G.; 34, via Provvidenza, Torino. — Tl ca- 
nestro del peso di lib. 112 fr. 2.50; 4 lib, fr. 4.50; 
2 lib. fr. 8; 5 lib. fr. 17.50; 12 lib. fr.-36. Qua- 
lità doppia : A lib. fr. 40.50; 2 lib. fr. 18; Slib. 
fr. 38; 40 lib, fr. 62, — Contro vaglia postale. 
Deposito in Udine presso Giorarni Zandigiacomo: 
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— ANNUNZI, ED'ATTI RROOZIARI 


















dica epaià ‘per, cotti i pl 


è gi lare Ha epegiiono testamebiri: {rente all asta, : ‘macinato nismo di Romagna è Sicilia trovasi 
Essendo igrioto ‘a questo giudizio ovo |- ‘6. Ciascun'‘daliberatario p » + vendibile presso la. Ditta. È 
dlimori Beinardo” Lévis fu Antonia fig glia, dato into di cinque: gioni dovrà - LE Loskowiò e ;Bandiani 




















“della pagare‘ all’istanto lo-aposo ascentive 0 “Borgo. Poscollo, N..797 rosso. t 
di iù: all li asta como”ulterioro prezzo dell “ento ; 
el' pr prescntaré deliberatàgli, î 7 
sue dichiara: i AO 7. Effettuato il doposii di cut alari Saluto ed enci la restituite: noriza spese, 
caso contrario” si procederì alla ventila= | 50 ed il pagamento’ di cui all'art 6° ; ; ue 
AUT ziono: dell ereditàzin: concorso degli edi; » Pag: liziosa faritia ig fi ica 






‘iaperto- il. concorso: al; posto di Maestro | insinvatesi e del Curatore Dr Ug 
:Gomunale:in questo Comupe; qui din i 


“rente ilmonuo pera it 4.501 





5 I 
‘satà: ciiscun “deliberatario itnmesso "nel 
pr*. | agodimento e possesso dei:fondi acquistati L A. R E V A L E N T A \ R A B È c A 
if; nardis a lui deputato, | 0 quindi staganno anche a di lui carico I 
+ Locchè si alfigga nei luoghi digit | “iutti î pesi. rolativis-Sarà: sta curaedi. | | DU BARR E C, DI LONDRA "© 
DIOR e ee conguagliarsi cl ‘debitore: esecutato pér: Guarisco radicaimente le calliva digestioi 


i Udine. lo 'ritivo: di « pigioni; imposte'in-corso 















, uguralgio, atitichezza ‘abituzlo 


ispopsio, “go 
Rd capogiro, zufolamiento' d''oracchi, 


arreo, pdnfiezza, 













































| emorrolti, glondole, ventonità, palpitazio 
‘OGU) denti: Ì + Dalta=Rs Pretera Urbana <.< { |-ecc.-Fultole rato d': imposte”. insoluto | aci ita, pituita, emicrania, uauseg e woniiti'dopid: pasto ed in temipo'di gravidenza, dolori; erudezze, BM. 
i. La ‘nomina è di ‘competenza, del Udine; 3. maggio 1869. n - fino al giorno, della -delibora staranno:a. |. gr i, epsisimi ed infiammazione di: stumaco,-dei visceri, ogni: disordine. del fegato, nervi, mom BB. 
dio {Qomunale: O e. ti to -dieciascuo deli: Brane mucose @ bile, insonnia, tosse, oppressione, ssma, ‘catarro, ‘bronchite, tisi (consunzione) 
ddi 20 ni 1 Dirigonté © i carico rispeltivameri : eruzioni, malinconia; déperimento, dinbete, rauiniilismo, ‘gorto, febbre, ,° Vizio e povertà: del 
Vimis a dì aj 8 7 * beratario, sangue, idropîsie, sterilità, ffureo bianco, 1 pallidi ‘edfori, mancanza! di fi chezza 104: energia, Essa 
Ù Lazica «di ‘ogni rmando-buoni muscoli è B:, 


ademe.. |. é pusa il corroborente pei, fanciulli deboli 
sodezza di‘ carni, | J 


Economizza 50 valle. ila suo pre; 





Lovapisa. | 8'Scitanto' colla prova di aver. 
vi : Baletti,! -piute! tutte:lo condizioni::suddette, pol 
ciascun:. delibieratario iportare.« aggiu»., 
dicazione dn proprietà degli- astabili.. e 
‘fondì et oltoniere : Hdi «itaslato . 
























Ciira ‘i 65,184,!, 
i 1 Pranetto (circondario di; 
Lala La posso 'îssicorare che da due gando questa meri 
più alcim incomodo della ‘vecchiaia, nè il pes i miei 84 am 
| Le mie. gambe diventarono forlî, la mia vi i non 
«busto come- ‘250 anni. Ju mi, sento ingomina ringiovanito, fifesiso; Wisito” amimalali 
‘faccio viaggì ‘a piedi anche unghi, e: sentori chiata la. mente; ar. imemorià, 
BULLI, baccalsuresto in teologia ed arciprete di Prunelto. Si 
ù Cura n. 69,421 De Firenze il 28 maggio 867, 


de anni, “che io soffriva.di una ‘irritazione. neryos epsio,- unita alla più 
‘za di forze, e'si rendevano inntili tutte le euro. lo rivano tari che 
presiedevano: alla’ mia cura‘ or” sono rosi 4 geltimarle'che io pi ‘&redevi estremi, una’ disaje 
petenza ‘ed’ un abbattimento di spirito aumentava: il’ tristo; mio alato;La'idi:lei guatosissima: Reva. 
Jeota; della. quale non cesserò. mai di apprezzare: i ‘miracolosi effetti, mi. ha .assolutament to) 
tatite pene. — Iò le . presento, mio..ca ù 
în pari tempo, chese varranno le mie 
‘noscenti «che la. Revalenta Arabica du” 










‘Di Non prestandosi H doliberatario. . 
” ti ve, Pi ‘prezzo co e 

La R.:Pretura di. S.. Daniele: rende .. gonone di SI Da ss pre 0 00 SE re 
“pubblicamente noto, all’ assente d° ignota 4} siproceder ta . 
dimora Pidiro “di Siméorie Marlinuzzi di' hiî carico, e_ danno, "pet 
‘Daniele che in ‘di lui confronto e del bo 
‘qu G. B. Mar» ) n 
qu ORO è 
di Daniel 












‘i nio ‘ato 8 ro 



































esso” ‘padre: Simed 
imuzzi «venne da:.G: 
































9623: -dutorizzò « «la 


“ditfore rAPpres 
Farivacja tin de 


_ prodotta a 































‘conosceatissima seMvanii o‘ 
i di battiti nervosi per: tutti 





“breanno - pi ( 
il tohddrso a'Ùittoriliprosa.. vente: «magi 
it vIgeni 





















est A, V. A giùgho' pi 
che insdi‘Iài. ‘Caralore gli:fu .depuitat 
dravy. «D'Arcano,; per;cui sarà. suo7ob: 
‘blîgo- l’ insinuarsi a lui e ‘fornirlo. dei 
ì e, documenti atti alla difesa, ed. 
“ove fil voglia” dî'’svegliersi “àl 
. Procuritofe è far insomma guarito altro 
‘iroverà: divsuo: a in difetto al 





drtà, aa ‘uni'gasiriti 681476! Shi 

\evalenta Aribica du Barry ho: ‘mesgortermine 
‘sudori:notturni, e. cattive dige; 
N ino, segretario. ‘comunale; 
v daiuna orribile malattia di consunzione. —.N, 46,2 Big Martin, "fott' in'me 
gia ed: irritazione:dello stomaco che lo' faceva ‘vomitare 45 0''18 volle ‘a? giora pero pino dirotto 
aoni. — N 46,2185 il colonnello Walson, di” gotta rieuralgia e'stilichezza?. ostinata; N, 48;422: il sig. 
Baldwin, dal più Jogorg,i statò di salute;: paralisia tte membra; cagionela; da | seosssl : 














































:1C0DSO 1 prov: 
nellì-estimo, stabile 






è i IE presente si pubblici 
lissione ‘all'albo Pretoreo, in 
eSs linserisca per tre volte 
] Gioratite di Uatà ‘ 
Dilla!R.? “Pretut 
Si Daniele, 2 marzo PASO, 





scatola ‘a6l j 
+ 8654261 Do n 
8 :Contro: vaglia postal 
































alla FENICE. RISORTA © pressi ì Farhi: È 
«IA Trevîso: presso Zanini, farmacia.al Leon d'' dro. 3 
<A. Trieste: presso.J. Serravallo.. ,....} :..; 
A Venezia: presso Pietro. Ponci; Stancari, Zam i 
UA Geneda i presso Luigi, Marchetti farniacista. ,.,... 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio Ma 
A Belluno: presso «Egidio Forceltini, farm. 


"pubbli ec ig ‘del1 Giornale Sdi 
è70, a 735 vennero, ni 













‘P. x, dalle 9 anti alle 2 pom. 
Si pubblichi e. sì insisa i00m 
metodo . 














Lolto 3. Prato provvisoria ai’ | 
2699, 2700 in stabile al'n. 
2699, ‘2700 di peit. 17.071 1 
820. 

Prato in map. ‘proviiso 
































Tende noto che’ in seguito a re; 
isitoria del R. Tribunale Commercialé * 7 
“Marittimo «in i Venezia ;‘si--terranno: in: 41933 dî PIANERE 

* questai isala:pretoriale nei giorni, 5,49. { 1:14.57 stimato il. 1. ora 
“ giugno: ‘0-;3:.luglio:iventuri': dalle ore 40 i. «m.Lotto' 5. -Pascolo în m p. pi 

ant. alle 2 pom. tre esperimenti d'asta. } 3708, e nel. censo stabile al n. 3708 d 


Olio di Fegato di Merluz zo 
per la vendilardei.sottodescritti-immobili | di-pert..42.43 r. 1. 2.40 stim: 1486175) ° È i 
culati: ad istanza ..delli ‘sig; Vincenzo Lotto 6, Orfo in'map.' prov. ai-n." . PROTOJODURO DI FERRO INALTERABILE © ì ’ 


Matteo Dal:Fiol: di: Venezia, contro il | 599, 600 e nel censo stabile pure ai n. deo, ii 
-| sig. ‘Attonio fu-Giovanti De Marco ora. È 599, 600 «di pert. 0.58 r. 1. 1.99 sti Preparato «dai suddetti NOS macisti. '' 
domiciliato in Udine, e creditori inscritti: |. mato it. 1. 300. I più distinti medici di quite fuori harino caratterizzato questo portentoso ri- 
medio quale il migliore e )’ unico mezzo terapeutico fin qui: conosciuto nella cura 
























































































alle: seguenti vii si cn Lies ? v inicale*c6; È 
1 Si NI "Lotts:7) Casa dominicale*con cortile | delle scrofolé, nelle affezioni glandulari, nelle tisi incipienti,. nelle bronchiti .e nelle de 
s e filanda tanto in censo prov. quanto în SI rachitidi dei bambini. N 
e - en er : 2% . . Do 
Cossettini all avv, Poliore! 4. Gli stabili è fondi saranno alienati: eo LE o È Opel: 024 Si vende in bottiglie portanti P istruzione a, cui. vaano. unite lo attestazioni di 
tnedésima..il' 2° negli vitidici:lottirsottodesoritti ed in tie i “sotto 8. Casa con corlile ‘ini censo mediche al prezzo di i, L. #.50. Ogni lottiglia “porterà # incrostato sul vetro il BR 500 
esperimenti.. . “ tanto:- prov. :che ‘stabile ‘al n. 844 di nome dei fabbuicatori ; = — guardarsi dalle falsificazioni ed impudenti imitazioni. ; mo 
i per Moti ‘esseté: 2,.Al: primo esecondo incanto non) Snai te neni Fabbricazione in Padova di Piameri e Mauro Farmacia Reale.all Unive È È 
; 3 A «pert. 0.45 rend, 63.70 stim: 1. 3130. sità. DI abl 
oto il luogo ‘di . su Opa: gli fa de- potranno ‘essere: deliberati:-che a prezzo | Lotto 9. Cosa con cortile cd orti in sità. Depositi in Udimé da Filippuzzi, Commessatti, 3 Fabris: Tolmezzo da K : 
putato a di lui p ‘e; spese in cu=| eguale o:superiore ‘alla‘stima-nel-terzo |. map. tanto del censo prov. che stabil ! Chiussi, e Filippuzsi. Palma da ’Manii, © Martinuzzi, Cividale da Tonini. 
sumo TAOLE, A AND MARI urlo de das anche inferiore pur- {. ai: 7 84; 819, 813 di pert, L DT | ROTTE da Malipiero. S. Vito da Simoni. Luntîsana, da Bertoli 
Viene quindi eccilato esso: Marco De i] 30,99 ro LL 3580, ste Conegliano Busioli. Pordenone da “Marink e Varaschini, Belluno 
*Carlî: a'far ‘-pervedire.‘al: deputato cura o si \ da Zanon. Trevise da Zanetti e Milioni. 
DICE i necessari.silocamenti : di.di Lotto 40; [Aratorio drbli vi ea 








censo ‘pri 
‘432’ di per 


sibile 











òminare -altro-patrociditore. ed: a : pre; 
» * ‘dere quelle; determinazioni «che .reputer 
“ più conformi-al suo'inleresse,: «alivimionti 
dovrà attriliuirea se. medesimo le conr 4; 
— seguenze di'‘sua-inazione. n ; 
© Sia ‘pubblicato:c0 
tre volte inserito:neli Giornale di. Udi 


PRESSO IL PROFUMIERE 
NICOLO CLAIN 
IN UDINE 
trovasi la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


PEI CAPELLI 'E-BARBA 
del celebre chimico ottomano 
ALE-SEID 


Si ottienò istantaneamente'il color :nerò e castagno; è inalterabile, non ha 
alcun odore, non matchia la pelle ove lianno radice i capelli e la barla, 
«facilo è il modo di; servirsene come si: vedrà dalle spiegazioni umte alle 
dosi. Nelle domande si deve indicare il--color nero 0 bruno. 

MILANO; Molinari, Corso ‘Vittorio. Emanuele N. 419 — ed in tutte le 
privcipali città’ d'Italia, lughilterra; Germania, Francia,'Spagna, ed America. 
Prezzo italiane lire 8.50 


pief.all” n pn isenza il previo dopo: 

i pimo - ‘del’ valore 
offerta» 
> intendono” venduti 
veranno all'atto ‘ 

















































R ‘Pretura Urbona::in: Udine po 
bblita ‘notizia “che nel giorno. 42. 
ivi in'questa 





ita" in seguito 
irà. restituito il. 











